
Atti Parlamentari 
LEGISLATURA XXVII — I a SESSIONE 

— 4190 — 
— DISCUSSIONI — 

Camera dei Deputati 
TOENATA DEL 4 GIUGNO 1 9 2 5 

l 'Unione delle Repubbliche Sovietiste so-
cialiste. (43) 

Si faccia la chiama. 
MANARESI , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo le urne aper-

te e procederemo nell 'ordine del giorno. 
Rinvio 

della discussione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Approva-
zione della Convenzione concernente l ' im-
pianto di una stat ist ica .commerciale inter-
nazionale, del protocollo e del regolamento 
di organizzazione dell'Ufficio internazionale 
di s tat is t ica commerciale, firmati a Bruxel-
les f ra l ' I ta l ia , comprese le sue colonie, ed 
al tr i Stat i , il 31 dicembre 1913. 

VASSALLO. Poiché è assente l 'onore-
vole Belloni, relatore, e poiché si t r a t t a di 
una questione di non lieve impor tanza , vor-
rei pregare la Camera di r inviare la discus-
sione di questo disegno di legge a breve 
termine. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ernesto Vas-
sallo, da ta l 'assenza del relatore, propone che 
la discussione su questo disegno di legge sia 
r invia ta a breve termine. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imar rà stabili to. 

(Così rimane stabilito). 
Discussione del disegno di legge: Conversione 

in legge dei Regi decreti-legge che rispet-
tivamente approvano e mettono in esecu-
zione i Trattati di pace di Versaglia, di 
Trianon e di Neuilly sur Seine. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge dei Regi decreti-legge che 
r i spe t t ivamente approvano e met tono in 
esecuzione i T ra t t a t i di pace di Versaglia, di 
Trianon e di Neuilly sur Seine. (19) 

Se ne dia l e t tu ra . 
MANARESI , segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 19-A) 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. H a 
facol tà di .parlare l 'onorevole Riboldi. 

R I B O L D I . I t r a t t a t i di pace coi quali si 
è chiusa la guerra mondiale, dopo sei anni 
dalla loro stipulazione, hanno finalmente 
l 'onore di una fugace comparsa nel Parla-
mento i tal iano. 

Dico fugace comparsa, perchè la nost ra 
Commissione, nella sua relazione, dice espres-

samente che oggi non si t r a t t a più di discu-
tere, ma semplicemente di approvare . Eppure 
questi t r a t t a t i non solo hanno impor tanza 
storica, ma anche una grande impor t anza 
politica, e ta lune questioni che furono aper te 
in Europa proprio da questi t r a t t a t i sono di 
una a t tua l i t à palpi tante . Si dovrebbero 
quindi discutere e si dovrebbero aff rontare 
in pieno, con un esame analitico, non con u n 
esame sommario, come facciamo oggi. 

Permet te temi di osservare che questa 
forma di comparsa dei t r a t t a t i a l l 'onore 
della t r ibuna par lamentare è un ' a l t r a prova 
della decadenza del par lamentar ismo. È 
da venti anni che si segue questo sistema,, 
e non solo si abdicano i poteri con successive 
deleghe ai ministri, come è successo dal 1914 
fino ad ora, ma in mater ia di politica estera 
si applica il sistema di non fa r nulla e non si 
discutono nemmeno le cose più impor tan t i , 
come questa del T ra t t a to di Versaglia. 

In sei anni, in t re legislature, non abbiamo 
mai t rova to il t empo di discuterle, se non di 
straforo, in occasione della discussione del 
T ra t t a to di San Germano, alla discussione 
del quale t r a t t a t o era connessa la questione 
dei debiti e quella delle riparazioni, questioni 
alle quali, senza errore, possiamo dire sono 
legati la storia e l 'avvenire del nostro paese 
e l 'avvenire del l 'Europa. 

Dovremmo quindi fare una discussione 
molto analitica di alcuni degli I s t i tu t i creati 
dal T ra t t a to di Versaglia, di moltissimi ar-
ticoli e disposizioni di una gravi tà eccezio-
nale, che costituiscono la prova documentale 
di quello che chiamo n o n senso politico e 
t rad imento dei fini della guerra. 

Limitiamoci però, per seguire la volontà 
della nostra Commissione par lamentare , ad 
una discussione sommaria e sintetica, e di-
scutiamo ed aff ront iamo i principi sui quali 
si basano; guardiamo in faccia alle t re grandi 
questioni sostanziali di questo t r a t t a to ; la 
Società delle Nazioni, la questione delle na-
zionalità, e la questione delle riparazioni 
cui è connessa la questione dei debiti. 

Noi siamo avversar i dei concett i fonda-
mental i di questi t r a t t a t i e degli i s t i tu t i , 
quasi tu t t i , che questi t r a t t a t i hanno crea to . 

Io vi esporrò brevemente la critica co-
munis ta dei t r a t t a t i . Voi dovrete ammet te re 
che questa critica è confor ta ta dall 'azione 
politica di un grande S ta to e dall 'azione di 
una grande Internazionale che è oggi indub-
biamente uno dei fa t to r i pr imi dell 'opinione 
pubblica mondiale. 

Senza tema di essere sment i to , aggiungo 
che la critica comunista è l 'unica che i n \ e -


